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PRESENTAZIONE DELLA SETTIMANA DEL GUSTO 

 
Gentili signore, egregi signori, 
 
L’evento che si sottolinea oggi, ovvero la designazione di Bellinzona a Città svizzera del gusto 
2011 e la presentazione della Settimana del gusto che si terrà dal 15 al 25 settembre e di cui vi 
parleranno poi gli organizzatori, è un evento che accomuna due cose: il mangiar sano e il 
territorio. A prima vista si tratta dunque di due ambiti di competenza del Dipartimento sanità e 
socialità e di quello del Territorio. 
Vi chiederete allora come mai sono qui io, che dirigo il dipartimento dell’educazione della cultura e 
dello sport… 
Il motivo è semplice: perché da sette anni le scuole cantonali partecipano a questa 
manifestazione per sottolineare il loro impegno ad offrire ai giovani allievi cibi sani e possibilmente 
ancorati al territorio. 
Sappiamo tutti che il rapporto dei ragazzi con il cibo è ambivalente  e lo constato ogni giorno con i 
miei figli, attirati dagli hamburger o dalle patatine fritte. Si tratta quindi per le istituzioni scolastiche 
di accettare una sfida e riuscire a combinare l’intreresse dei giovani con il piacere di consumare 
alimenti sani che ne assicurino una crescita fisica armoniosa. 
Durante la settimana del gusto 22 ristoranti  scolastici (9 a conduzione cantonale e 13 a 
conduzione privata) offriranno quindi menu particolari agli allievi valorizzando i prodotti indigeni.  
Esprimo pertanto il mio apprezzamento per quanto è riuscita a fare il Comune di Bellinzona che 
ha portato in Ticino la Città svizzera del gusto 2011. 
Per tornare alle mense scolastiche, ho potuto constatare come vi siano state e vi siano ancora 
alcune polemiche e considerazioni critiche sulla loro gestione, oggi in parte affidata a società 
private. 
Posso allora dire che è in corso un riesame ed un ripensamento che potrebbe portarci a decidere 
delle modifiche dell’attuale sistema. L’obiettivo è chiaro: offire ai nostri igovani il cibo migliore 
possibile al prezzo più basso possibile. 
Vi ringrazio per l’attenzione 
 
Nota sullo svolgimento della settimana del gusto nei ristoranti scolastici 
 
Per la settimana del gusto il DECS propone per il settimo anno consecutivo  pranzi a base di 
prodotti locali in 22 sedi scolastiche pubbliche.  
 
9 sono in ristoranti scolastici a conduzione cantonale: medie di Bedigliora, Biasca, 
Cadenazzo, Cevio e Gordola più la scuola d’arti e mestieri di Bellinzona, il Liceo di Lugano 1, la 
scuola agraria di Mezzana e l’Istituto d’economia e commercio di Bellinzona. 
Gli altri 13 in ristoranti scolastici a gestione privata: medie di Agno, Gravesano, Massagno, 
Giornico e Losone, centri professionali commerciali di Locarno e Lugano, Liceo 2 di Lugano e 
liceo di Mendrisio, Casa dello studente di Lugano, Centro professionale di Locarno, Supsi/centro 
professionale di Trevano e infine lil Csia. 
Attraverso l’Ufficio della refezione scolastica si valorizzano ad esempio questi prodotti: affettati 
ticinesi, büscion della Valmaggia, crema di zucca, trote e lucioperca, risotto Terreni alla Maggia, 
tagliatelle di farina di castagne, farina bona, zincarlin, eccetera 
Infine in alcune sedi vi sarà un concorso per gli allievi: annusando dei mieli dovranno individuare 
quello di castagno. 


